
 
 
 

 

E’ scomparsa l’inchiesta giornalistica? 

 

Mercoledì 24 novembre ore 12.30 - 14.30 

Università degli Studi di Milano - Facoltà di Scienze Politiche  

Via Conservatorio 7 - Aula 6  

 

La televisione, un mondo sempre più veloce, i post da 140 caratteri, la pigrizia, il potere sempre meno incline 

a farsi giudicare, direttori ed editori che vorrebbero spendere il meno possibile. Sono tanti i fattori che 

sembrano mettere in crisi l’essenza stessa di chi fa il mestiere di giornalista: quello di investigare, di 

raccontare le cose che non vanno. Come spiega Horacio Verbitsky: «Giornalismo è diffondere ciò che 

qualcuno non vuole si sappia; il resto è propaganda. Il suo compito è additare ciò che è nascosto, dare 

testimonianza e, pertanto, essere molesto». E in una fase i cui i giornali sono messi in crisi dal calo della 

pubblicità, la ricetta per risollevare la categoria potrebbe passare anche dalla cara, vecchia inchiesta 

giornalistica. O semplicemente da una micro-serie di inchieste (on line) da fare minuto per minuto? Il 

giornalista che vuole fare inchieste deve per forza scrivere libri? 

 

Ospiti invitati 

Gianni Barbacetto, Il Fatto Quotidiano 

Andrea Nicastro , Il Corriere della Sera 

Giannino della Fratina, Il Giornale 

 

Modera 

Andrea Riscassi, Rai 


